
FONDAZIONE ERICE ARTE 

Piazza Antonino Zichichi (Palazzo. Municipale) – 91016 Erice (TP) 

C.F./P.IVA: 02270060813 –  PEC: fondazioneericearte@pec.it 

AVVISO PUBBLICO 

PER LA SELEZIONE, MEDIANTE PROCEDURA COMPARATIVA, DI UN OPERATORE 
ECONOMICO CUI AFFIDARE IN CONCESSIONE LA GESTIONE E LA 

VALORIZZAZIONE DEI SITI CULTURALI DELLA FONDAZIONE ERICE ARTE 

(Procedura comparativa ai sensi degli artt. 12 e 36 della L. 7 agosto 1990, n. 241e degli artt. 1 e 3 del 

D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36) 

PREMESSO CHE: 

– la Fondazione Erice Arte (di seguito anche “Fondazione”) è titolare e/o gestore dei seguenti siti 

culturali: Castello di Venere, Polo Museale “A. Cordici”, Torretta Pepoli, Quartiere Spagnolo, 

“Erice in miniatura”, MACE, Infopoint presso la stazione di valle della FuniErice, Infopoint di 

Piazza Grammatico – Porta Trapani; 

– la Fondazione, in attuazione della deliberazione del Consiglio Comunale di Erice n. 106 del 

03/11/2025, intende procedere all’affidamento in concessione della gestione e valorizzazione 

unitaria dei suddetti siti culturali, mediante procedura comparativa ad evidenza pubblica, ai sensi 

degli artt. 12 e 36 della L. 7 agosto 1990, n. 241, e dell’art. 112 D.Lgs. 42/2004 quale norma 

speciale regolatrice della valorizzazione del patrimonio culturale, nel rispetto dei principi di 

imparzialità, buon andamento, trasparenza e parità di trattamento, al fine di assicurare migliori 

condizioni di fruizione pubblica e di redditività; 

– la procedura è informata ai principi di accesso al mercato, correttezza, imparzialità, non 
discriminazione, pubblicità, trasparenza e proporzionalità di cui all’art. 3 del D.Lgs. 31 marzo 

2023, n. 36, nonché al principio del risultato di cui all’art. 1 del medesimo decreto, inteso come 

perseguimento dell’interesse pubblico mediante affidamento ed esecuzione della concessione con 

la massima tempestività e il miglior rapporto possibile tra qualità, prezzo e benefici per la 

collettività; 

– l’affidamento in parola si configura quale concessione di servizi a titolo oneroso, con retrocessione 

degli incassi, avente ad oggetto la gestione integrata dei servizi di fruizione, accoglienza, 

bigliettazione, promozione e valorizzazione dei siti culturali sopra elencati, con assunzione del 

rischio operativo da parte del concessionario, nel rispetto delle norme in materia di tutela dei beni 

culturali e paesaggistici di cui al D.Lgs. 22 gennaio 2004, n. 42; 

– il valore stimato della concessione, calcolato sulla base degli incassi storici documentati al 

successivo art. 1 e per l’intera durata contrattuale, è pari a circa € 630.000,00 (IVA inclusa ove 

applicabile); le garanzie richieste al successivo art. 8 sono commisurate a tale valore e alla 

responsabilità derivante dalla gestione di beni culturali pubblici affidati alla Fondazione; 

– il Responsabile del Procedimento è il Soprintendente della Fondazione, Prof. Giordano Bruno 

Guerri (e-mail: giordanobrunoguerri@gmail.com). 
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Art. 1 – OGGETTO DELLA CONCESSIONE 

1.1 La presente procedura comparativa è finalizzata all’individuazione di un operatore economico cui 

affidare, in regime di concessione di servizi, la gestione e la valorizzazione integrata dei seguenti siti 

culturali della Fondazione Erice Arte: 

– Castello di Venere; 

– Polo Museale “A. Cordici”; 

– Torretta Pepoli; 

– Quartiere Spagnolo; 

– “Erice in miniatura”; 

– MACE (subordinatamente alla fruibilità del sito); 

– Infopoint presso la stazione di valle della FuniErice; 

– Infopoint di Piazza Grammatico – Porta Trapani. 

1.2 La concessione ha ad oggetto, a titolo esemplificativo e non esaustivo: 

– servizi di apertura, chiusura, custodia, vigilanza e accoglienza del pubblico; 

– servizi di bigliettazione, anche elettronica, e gestione dei flussi di visita; 

– servizi di informazione, didattica, visite guidate e accompagnamento; 

– servizi di promozione, comunicazione, marketing culturale e turistico, anche tramite strumenti 

digitali; 

– organizzazione di mostre, eventi, attività culturali e di valorizzazione coerenti con la natura dei 

siti; 

– eventuali servizi accessori (bookshop, caffetteria, merchandising) se e nei limiti autorizzati dalla 

Fondazione; 

– manutenzione ordinaria e piccola manutenzione degli spazi e delle attrezzature funzionali 

all’erogazione dei servizi. 

1.3 Il concessionario assume il rischio operativo connesso alla gestione dei servizi, traendo la propria 

remunerazione dai proventi della quota di incassi provenienti dalla bigliettazione, come stabilito con la 

convenzione e dagli altri ricavi autorizzati. 

1.4 Per una corretta valutazione dell’offerta si forniscono i seguenti dati storici di incasso del circuito 

dei siti a titolo meramente indicativo per consentire la formulazione dell’offerta. La Fondazione non 

assume alcuna responsabilità in ordine al raggiungimento degli stessi nel periodo di concessione: 

Anno Incasso totale Visitatori (dato 2025) 

2022 € 140.140,00 n.d. 

2023 € 255.600,23 n.d. 

2024 € 261.799,22 n.d. 

2025 € 420.000,00 (ca.) 54.887 (di cui 4.523 EriceCard) 



Art. 2 – DURATA DELLA CONCESSIONE 

2.1 La concessione ha durata fino al 31 ottobre 2027, con decorrenza dalla data di stipula della 

convenzione. Eventuali proroghe o rinnovi saranno subordinati alla verifica del corretto adempimento 

degli obblighi contrattuali, alla permanenza dell’interesse pubblico alla prosecuzione del rapporto e al 

rispetto dei principi di trasparenza e parità di trattamento, ove siano richieste nuove manifestazioni di 

interesse. 

2.2 La concessione potrà essere interrotta anticipatamente, con preavviso scritto di almeno 30 giorni, 

nei seguenti casi: 

– grave inadempimento del concessionario agli obblighi convenzionali, previa contestazione 

formale e inutile decorso del termine assegnato per rimediare; 

– situazioni pregiudizievoli al raggiungimento delle finalità istituzionali della Fondazione, 

adeguatamente motivate con provvedimento del Consiglio di Amministrazione. 

2.3 In caso di risoluzione anticipata per fatto imputabile alla Fondazione, al concessionario spetta il 

rimborso delle spese documentate sostenute e non ancora ammortizzate (polizza assicurativa, 

fideiussione, allestimenti). In caso di risoluzione per inadempimento del concessionario, la Fondazione 

avrà il diritto di escutere la fideiussione di cui all’art. 8. 

Art. 3 – SOGGETTI AMMESSI E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

3.1 Soggetti ammessi 

Possono partecipare alla procedura, in forma singola o associata, i seguenti soggetti, purché abbiano 

per statuto o oggetto sociale finalità di promozione, diffusione e valorizzazione dei beni culturali e 

svolgano attività coerenti con l’oggetto della concessione (gestione di servizi culturali, museali, 

turistici, di valorizzazione del patrimonio culturale): 

– imprese individuali, società di capitali, società di persone, società cooperative; 

– associazioni di promozione sociale (APS) e organizzazioni di volontariato (ODV) ai sensi del 

D.Lgs. 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore); 

– fondazioni e altri enti del Terzo settore iscritti al RUNTS, compatibilmente con i rispettivi 

ordinamenti, purché l’attività proposta sia economicamente e organizzativamente sostenibile e 

coerente con le finalità istituzionali; 

– raggruppamenti temporanei di soggetti (RTS) dei tipi sopra indicati, con indicazione del soggetto 

capofila; 

– consorzi e reti d’impresa tra i soggetti sopra indicati, come definiti dalla normativa vigente in 

materia di contratti pubblici. 

Gli operatori, in possesso dei requisiti di cui ai successivi paragrafi, devono impegnarsi a garantire la 

piena operatività su siti entro la data di avvio della concessione. 

3.2 Requisiti di ordine generale 

I partecipanti devono dichiarare, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, il 

possesso dei seguenti requisiti, da mantenere per tutta la durata della concessione: 

– assenza delle cause di esclusione di cui all’art. 94, commi 1-6, del D.Lgs. n. 36/2023, con 

riferimento al legale rappresentante e agli eventuali altri soggetti con poteri decisionali; 

– assenza di posizioni debitorie certe, liquide ed esigibili nei confronti della Fondazione Erice Arte 

e del Comune di Erice, accertate con sentenza passata in giudicato o riconosciute dal debitore; non 

costituisce causa di esclusione la pendenza di procedimenti amministrativi o di precontenzioso 

avviati dal concorrente a tutela di propri diritti o interessi legittimi in relazione a procedure di 

affidamento; 

– regolarità con gli obblighi di legge in materia fiscale, contributiva, previdenziale, assicurativa, 

infortunistica e di sicurezza sul lavoro (DURC regolare alla data di presentazione della domanda); 

– impegno ad applicare al personale dipendente il CCNL di settore e i contratti integrativi vigenti, 

con rispetto dei minimi salariali contrattuali; 



– assenza di condanne penali definitive a carico del legale rappresentante e degli associati con poteri 

decisionali, per reati ostativi all’affidamento di incarichi pubblici; 

– assenza di stato di fallimento, liquidazione coatta, concordato preventivo o procedure analoghe, e 

di ogni altra situazione di esclusione dalla contrattazione con la pubblica amministrazione prevista 

dalla normativa vigente; 

– assenza di risoluzione, negli ultimi tre anni, di contratti di gestione di siti culturali o impianti 

pubblici per grave inadempimento imputabile al concorrente; 

– impegno a comunicare i nominativi del legale rappresentante e degli altri soggetti con poteri 

decisionali ai fini del monitoraggio del conflitto di interesse. 

3.3 Requisiti di idoneità professionale e capacità tecnico-organizzativa ed economico-finanziaria 

In coerenza con i principi di proporzionalità e di accesso al mercato, la Fondazione richiede: 

– iscrizione al Registro delle Imprese presso la CCIAA competente per territorio, per attività 

coerente con l’oggetto della concessione (gestione di siti culturali, servizi turistici, informazione 

turistica, promozione culturale o attività assimilabili); per i soggetti del Terzo settore non tenuti 

all’iscrizione CCIAA è richiesta l’iscrizione al RUNTS o all’albo/registro di riferimento; 

– esperienza pregressa idonea, documentata e maturata negli ultimi cinque anni, nella gestione di 

siti culturali, musei, aree archeologiche o strutture assimilabili: è sufficiente almeno un incarico 

di gestione di durata non inferiore a 12 mesi, secondo un’accezione non meramente “identica” ma 

idonea a dimostrare la capacità di assicurare la buona riuscita della concessione, in linea con 

l’evoluzione dal concetto di “esperienze analoghe” a quello di “esperienze idonee” volta ad 

ampliare l’accesso al mercato; 

– struttura organizzativa adeguata alla gestione dei servizi oggetto della concessione (risorse umane, 

strumentali e gestionali) e disponibilità di personale con adeguata qualificazione nel settore dei 

beni culturali, museale, turistico, educativo e di accoglienza; 

– capacità economico-finanziaria documentata mediante presentazione dei bilanci (o dichiarazioni 

fiscali equivalenti per i soggetti non obbligati) degli ultimi due esercizi approvati. 

In caso di partecipazione in forma associata (RTS, consorzio), i requisiti tecnici possono essere 

soddisfatti cumulativamente dai soggetti partecipanti, con indicazione di quelli posseduti da ciascuno. 

I requisiti di cui al presente articolo costituiscono soglie minime di ammissione (valutazione binaria: 

sussiste/non sussiste) e non rientrano nei criteri di valutazione dell’offerta di cui all’art. 10, che 

misurano esclusivamente la qualità della proposta gestionale concreta presentata dal concorrente. 

Art. 4 – ATTIVITÀ DI GESTIONE E SERVIZI 

4.1 Attività essenziali (obbligatorie) 

Il concessionario è tenuto a garantire le seguenti attività minime: 

– apertura controllata al pubblico nei periodi e negli orari indicati al successivo art. 5; 

– servizio di biglietteria nelle postazioni ubicate presso i siti, nelle due postazioni alla stazione di 

valle della FuniErice e in quella di Porta Trapani; 

– servizi di accoglienza al pubblico con fornitura di materiale informativo; 

– raccolta ed elaborazione di dati relativi ai flussi di utenza, con trasmissione giornaliera alla 

Fondazione; 

– servizio di vigilanza dei siti durante le ore di apertura al pubblico; 

– attività volte a garantire la sicurezza dei visitatori e dei lavoratori, in conformità al D.Lgs. 9 aprile 

2008, n. 81; 

– servizi di pulizia ordinaria e diserbo nei siti culturali; 

– accessibilità ed inclusione persone con disabilità, famiglia, scuole, turismo internazionale. 

4.2 Attività aggiuntive (facoltative, valutate ai fini del punteggio) 

Il concessionario può implementare il progetto gestionale con i seguenti servizi aggiuntivi, oggetto di 

valutazione ai sensi dell’art. 10: 



– visite guidate, servizi educativi e didattici, percorsi tematici; 

– bookshop, vendita di audiovisivi, materiale informativo e gadget/merchandising; 

– installazione di distributori automatici (bibite, caffè), guardaroba e servizi analoghi; 

– organizzazione di mostre, eventi e manifestazioni culturali coerenti con la vocazione dei luoghi; 

– utilizzo di soluzioni tecnologiche innovative per la fruizione e la gestione (digitalizzazione, realtà 

aumentata, sistemi informativi, bigliettazione integrata) e integrazione con reti territoriali 

(istituzioni culturali, enti locali, operatori turistici, Terzo settore). 

Le aperture straordinarie in occasione di eventi, concordate con la Fondazione, sono considerate 

elemento migliorativo dell’offerta. 

Art. 5 – PERIODI MINIMI DI APERTURA AL PUBBLICO 

Il concessionario garantisce l’apertura al pubblico di tutti i siti nei seguenti periodi e orari minimi: 

Periodo Orario di apertura 

Novembre – Dicembre – Gennaio – Febbraio Tutti i giorni: 10.30 – 13.30 

Marzo Tutti i giorni: 10.00 – 16.00 

Aprile – Maggio – Giugno Tutti i giorni: 10.00 – 18.00 

Luglio – Agosto – Settembre Tutti i giorni: 10.00 – 19.00 

Ottobre Tutti i giorni: 10.00 – 18.00 

Aperture straordinarie 
In occasione di eventi, previa concertazione con la 

Fondazione 

Nel periodo che va dal 5 dicembre 2026 al 6 gennaio 2027 il concessionario si rende disponibile a 

concordare con la Fondazione aperture di siti e orari anche diversi da quelli sopra indicati. 

Art. 6 – TARIFFE D’INGRESSO 

Le tariffe di ingresso ai siti sono le seguenti, salvo eventuali aggiornamenti concordati con la 

Fondazione: 

– Biglietto singolo: € 5,00; 

– Erice Card intero: € 16,00 (di cui € 7,00 spettanti alla Fondazione Erice Arte); 

– Erice Card ridotto: € 10,00 (di cui € 4,50 spettanti alla Fondazione), per: ragazzi da 11 a 16 anni 

se accompagnati; scolaresche delle scuole elementari e medie; 

– per tutte le altre categorie si applicano la scontistica e le gratuità previste nel circuito dei siti 

affidati alla Fondazione Erice Arte. 

Art. 7 – ONERI, COSTI E CORRISPETTIVO DELLA CONCESSIONE 

7.1 Il concessionario redige rapporti giornalieri contenenti il numero di visitatori, la tipologia di 

biglietto, gli incassi e il calcolo della quota spettante alla Fondazione, da trasmettere entro il giorno 

successivo. La Fondazione si riserva di effettuare verifiche e ispezioni in qualunque momento. 

7.2 Il rapporto economico tra Fondazione e concessionario è strutturato come segue: 

– il concessionario incassa direttamente su un conto corrente della Fondazione i proventi della 

biglietteria incassati tramite pagamento elettronico e, entro il giorno 10 del mese successivo a 

quello di riferimento, riversa alla Fondazione tramite bonifico bancario gli incassi in contanti; 

– la Fondazione a fronte dei servizi resi retrocederà al concessionario la percentuale offerta da questi 

in sede di gara, calcolata sugli incassi della biglietteria relativi solamente al prezzo del biglietto 

singolo ed alla quota parte della Erice card, spettante alla Fondazione stessa, così come riportato 

all’art 6.  

7.3 Il concessionario può esercitare attività commerciali aggiuntive di propria iniziativa e a propria cura 

e spese (bookshop, eventi a pagamento, distributori), previa autorizzazione degli organi competenti. Gli 



eventuali incassi derivanti da tali attività aggiuntive devono avvenire tramite strumenti (registratori di 

cassa, pos, ecc.) propri del concessionario. 

7.4 La Fondazione e il Comune di Erice si riservano la facoltà di svolgere all’interno dei siti proprie 

attività istituzionali (cerimonie, manifestazioni, ecc.), dandone comunicazione scritta al concessionario 

con preavviso minimo di 15 giorni. Qualora tali attività comportino la chiusura al pubblico per periodi 

superiori a 4 ore consecutive, il concessionario ha diritto a una riduzione proporzionale della quota 

spettante alla Fondazione per i giorni interessati, calcolata sulla media degli incassi giornalieri del 

medesimo periodo del mese precedente. 

7.5 I costi della sicurezza afferenti ai rischi propri dell’attività del concessionario (D.Lgs. n. 81/2008) 

sono interamente a carico dello stesso. La Fondazione mette a disposizione la documentazione di 

valutazione dei rischi specifici dei siti entro 10 giorni dalla richiesta del concessionario aggiudicatario. 

Sono altresì a carico del concessionario tutti gli oneri relativi al personale, alle utenze funzionali al 

servizio ove previste in convenzione, alla manutenzione ordinaria, alle imposte e ai tributi connessi 

all’esercizio delle attività. 

Art. 8 – GARANZIE E COPERTURE ASSICURATIVE 

A garanzia degli obblighi assunti e della responsabilità derivante dalla gestione di beni culturali 

pubblici, il concessionario è tenuto, 5 giorni prima della sottoscrizione della convenzione, a: 

– stipulare una polizza assicurativa RC verso terzi con massimale non inferiore a € 
1.000.000,00 per sinistro, estesa ai visitatori, ai lavoratori e alle strutture, con copertura per danni 

al patrimonio culturale, nei limiti consentiti dall’ordinamento; 

– prestare una fideiussione bancaria o assicurativa di € 50.000,00 a garanzia degli obblighi 

convenzionali. 

Le garanzie sono commisurate al valore stimato della concessione (circa € 630.000,00) e alla 

responsabilità connessa alla gestione dei beni.  

Art. 9 – OBBLIGHI PRINCIPALI DEL CONCESSIONARIO 

Il concessionario sarà tenuto, tra l’altro, a: 

– garantire la regolare apertura al pubblico dei siti, secondo gli orari e i calendari di cui all’art. 5 e 

quelli ulteriormente concordati con la Fondazione; 

– assicurare standard qualitativi adeguati nei servizi di accoglienza, informazione, vigilanza e 

fruizione; 

– gestire i siti in conformità alle normative vigenti in materia di sicurezza (D.Lgs. n. 81/2008), tutela 

dei beni culturali (D.Lgs. n. 42/2004), lavoro, accessibilità e protezione dei dati personali (Reg. 

UE 2016/679); 

– rispettare integralmente le prescrizioni e gli indirizzi della Fondazione e delle competenti 

Soprintendenze in materia di tutela dei beni culturali; 

– astenersi da iniziative, allestimenti o utilizzi degli spazi incompatibili con il carattere storico-

artistico dei beni; 

– mantenere in buono stato di conservazione gli spazi concessi e le attrezzature, eseguendo la 

manutenzione ordinaria secondo quanto previsto in convenzione; 

– assumere tutto il personale necessario nel rispetto del CCNL di settore applicabile e dei contratti 

integrativi vigenti; 

– garantire la corretta gestione dei flussi di cassa, dei sistemi di bigliettazione e dei dati di affluenza, 

mettendoli a disposizione della Fondazione per le attività di monitoraggio, mediante i rendiconti 

giornalieri di cui all’art. 7; 

– stipulare e mantenere le polizze e la fideiussione di cui all’art. 8; 

– comunicare preventivamente alla Fondazione qualsiasi variazione rilevante nell’organizzazione 

del servizio. 



Art. 10 – CRITERI DI SELEZIONE E VALUTAZIONE COMPARATIVA DELLE OFFERTE 

10.1 Principi generali 

La valutazione delle offerte avverrà nel rispetto dei principi di: imparzialità e parità di trattamento; 

trasparenza e pubblicità; proporzionalità; accesso effettivo al mercato; perseguimento del risultato (art. 

1 D.Lgs. n. 36/2023), inteso come migliore combinazione tra qualità del progetto di 

gestione/valorizzazione, sostenibilità economico-finanziaria e beneficio per la collettività. 

10.2 Commissione giudicatrice 

Le offerte pervenute nei termini e ritenute ammissibili sono valutate da una Commissione giudicatrice 

composta da tre membri, nominata dal Consiglio di Amministrazione della Fondazione 

successivamente alla scadenza del termine di presentazione delle domande. Il Responsabile del 

Procedimento non fa parte della Commissione giudicatrice e non partecipa alle operazioni di 

valutazione delle offerte. Almeno un componente della Commissione deve essere esterno alla 

Fondazione e al Comune di Erice; tutti i componenti devono possedere comprovata competenza in 

materia di gestione di beni culturali, diritto amministrativo o economia aziendale, documentata da titolo 

di laurea e da almeno cinque anni di esperienza professionale o accademica nel settore di riferimento. 

Prima dell’insediamento, ciascun commissario sottoscrive dichiarazione sostitutiva (artt. 46 e 47 D.P.R. 

n. 445/2000) attestante l’assenza di cause di incompatibilità, conflitto di interessi o astensione; tale 

dichiarazione è depositata agli atti e pubblicata sul sito della Fondazione. In caso di conflitto di interessi 

sopravvenuto, il commissario è immediatamente sostituito con provvedimento del CdA. 

10.3 Criterio di aggiudicazione 

La concessione sarà affidata all’operatore che presenterà l’offerta economicamente più vantaggiosa, 

individuata sulla base del miglior rapporto tra qualità del progetto di gestione/valorizzazione e 

condizioni economiche (percentuale di retrocessione offerta), secondo i criteri e i punteggi di seguito 

indicati. 

TABELLA RIEPILOGATIVA DEI PUNTEGGI – OFFERTA TECNICA 

CRITERIO ELEMENTO DI VALUTAZIONE PARAMETRO / SOGLIA PUNTI 

Criterio 1 – Capacità 
finanziaria 

Solidità patrimoniale (patrimonio netto / 
totale attivo) – bilanci degli ultimi due 
esercizi approvati 

≥ 30% 2 

15% – 29% 5 

5% – 14% 10 

< 5% 15 

Liquidità corrente (attivo corrente / 
passivo corrente) 

≥ 1,5 1 

1,0 – 1,49 3 

0,5 – 0,99 7 

< 0,5 10 

TOTALE CRITERIO 1 max 25 

Criterio 2 – Attività di 
gestione e servizi 
aggiuntivi 

Servizi aggiuntivi proposti (visite 
guidate, bookshop, eventi, servizi 
educativi e didattici, percorsi tematici) – 
ciascuna tipologia da svolgere in tutti i 
siti, esclusi gli Infopoint 

fino a 1 tipologia 0 

2 tipologie 5 

4 tipologie 10 

5 o più tipologie 15 

Estensione degli orari di apertura 
rispetto ai minimi previsti dall'art. 5 (ore 
aggiuntive al giorno per stagione, 
documentate nell'offerta) 

Nessuna 0 

2 h/giorno 3 

4 h/giorno 5 

oltre 4 h/giorno 8 

Installazione di distributori automatici 
(bibite, caffè), guardaroba e servizi 
analoghi (esclusi gli Infopoint) 

1 punto per ciascun sito max 5 



CRITERIO ELEMENTO DI VALUTAZIONE PARAMETRO / SOGLIA PUNTI 

Accessibilità ed inclusione: famiglie, 
scuole, turismo internazionale, ecc… 

1 punto per ciascuna tipologia max 4 

Organizzazione di mostre, eventi e 
manifestazioni culturali coerenti con la 
vocazione dei luoghi 

Nessuna 0 

almeno 1 2 

almeno 5 5 

Soluzioni tecnologiche innovative per la 
fruizione e integrazione con reti 
territoriali (istituzioni culturali, enti locali, 
operatori turistici, Terzo settore) – 
punteggi cumulabili 

Digitalizzazione 2 

realtà aumentata 2 

sistemi informativi 2 

bigliettazione integrata 2 

Disponibilità ad aperture straordinarie in 
occasione di eventi, concordate con la 
Fondazione 

Nessuna 0 

1 apertura 3 

3 aperture 6 

TOTALE CRITERIO 2 max 50 

Criterio 3 – 
Qualificazioni 
professionali del 
personale proposto 

Titoli di studio e certificazioni specifiche 
nel settore beni culturali, turismo o 
discipline affini degli operatori designati 

Nessuno 0 

diploma / qualifica professionale 1 

laurea triennale 3 

laurea magistrale / 
specializzazione post-laurea 

5 

TOTALE CRITERIO 3 max 5 

Criterio 4 –  il punteggio per l’offerta economica è attribuito con formula        
Criterio Offerta  proporzionale, come specificato all’art. 10.6 
Economica 20 

TOTALE CRITERIO 4 Max 20 

 

10.4 Criteri da 1 a 4 – Metodo di attribuzione del punteggio 

Per ciascuno dei criteri da 1 a 4 la Commissione attribuisce il punteggio sulla base dei seguenti parametri 

Per assicurare la sindacabilità della valutazione ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs. n. 36/2023, 

l’attribuzione del punteggio per i criteri da 1 a 4 avviene sulla base dei seguenti sub-criteri e sub-pesi 

predeterminati. 

 

10.5 Disposizione di chiusura sui requisiti 

I requisiti di cui all’art. 3 costituiscono soglie minime di ammissione e non sono oggetto di punteggio. 

La Fondazione rende pubblici i criteri e i relativi punteggi nel presente avviso e nella documentazione 

di gara, in coerenza con i principi di trasparenza e accesso al mercato. 

10.6 Criterio 5 – Offerta economica (formula proporzionale) 

Il punteggio per l’offerta economica (max 20 punti) è attribuito con formula proporzionale, in modo da 

riflettere l’effettiva distanza tra le offerte: 

P(i) = 20 × [R(max) / R(i)] 

dove: 

– P(i) = punteggio assegnato all’offerta i-esima; 

– R(i) = percentuale di retrocessione offerta dal concorrente i-esimo (espressa come numero con 

massimo 2 cifre decimali); 

– R(max) = percentuale di retrocessione più bassa offerta tra tutti i concorrenti ammessi. 



LA PERCENTUALE DI RETROCESSIONE SI INTENDE CALCOLATA SULL’IMPORTO 
DEGLI INCASSI DI COMPETENZA DELLA FONDAZIONE (CFR. ARTT. 6 E 7). NON È 
AMMESSA UN’OFFERTA DI RETROCESSIONE PARI A ZERO: LA PERCENTUALE 
OFFERTA DEVE ESSERE SUPERIORE ALLO 0% ED ESPRESSA CON MASSIMO DUE 
CIFRE DECIMALI, E NON POTRÀ SUPERARE IL 50%. 

Esempio: se il concorrente A offre il 45% e il concorrente B offre il 50%, con R(max) = 45%: P(A) = 

20 × (45/45) = 20 punti; P(B) = 20 × (45/50) = 18 punti. 

Art. 11 – MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE/OFFERTE 

11.1 Termini e modalità di trasmissione 

Le domande di partecipazione e le offerte dovranno pervenire, a pena di irricevibilità, entro e non oltre 

le ore 12:00 del giorno 06 agosto 2026, nel rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza, 

esclusivamente a mezzo PEC all’indirizzo fondazioneericearte@pec.it, con oggetto: “Avviso pubblico 

– Gestione siti culturali Fondazione Erice Arte”; 

La Fondazione non assume responsabilità per eventuali ritardi, disguidi o malfunzionamenti 

informatici. Il recapito rimane a esclusivo rischio del mittente. 

11.2 Contenuto della domanda di partecipazione 

La domanda di partecipazione, sottoscritta dal legale rappresentante con firma autografa o digitale e 

corredata da copia del documento di identità in corso di validità, deve contenere: 

– istanza di partecipazione con i dati identificativi del soggetto proponente (denominazione, sede, 

codice fiscale/P.IVA, forma giuridica, data di costituzione, iscrizione ad albi/registri); 

– dichiarazione sostitutiva ex artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 attestante il possesso di tutti i 

requisiti generali e speciali di cui all’art. 3; 

– descrizione sintetica e documentazione attestante l’esperienza pregressa idonea maturata nella 

gestione di siti culturali o strutture assimilabili (indicare: committente, oggetto, durata, 

dimensione del servizio); 

– copia dello statuto (o dell’atto costitutivo) e, se disponibili, degli ultimi due bilanci approvati o 

delle dichiarazioni fiscali equivalenti; 

– elenco dei nominativi del legale rappresentante e degli altri soggetti con poteri decisionali, ai fini 

del monitoraggio del conflitto di interesse; 

– dichiarazione di impegno a stipulare le polizze assicurative e la fideiussione di cui all’art. 8 prima 

della firma della convenzione; 

– dichiarazione di accettazione integrale e incondizionata di tutte le condizioni del presente Avviso; 

– dichiarazione di aver preso visione dei siti o di impegnarsi ad effettuare il sopralluogo entro la 

data di presentazione dell’offerta; 

– ogni altro documento richiesto dalla documentazione di gara. 

11.3 Proposta tecnica 

In cartella separata recante la dicitura “PROPOSTA TECNICA”, un documento sottoscritto dal legale 

rappresentante che indichi, in modo chiaro e inequivocabile, la proposta tecnica (progetto di gestione e 

valorizzazione), che risponda inequivocabilmente ai criteri richiesti nell’art. 10.3 della presente. 

11.4 Offerta economica 

In cartella separata recante la dicitura “OFFERTA ECONOMICA”, un documento sottoscritto dal 

legale rappresentante che indichi, in modo chiaro e inequivocabile, la percentuale di retrocessione 
offerta alla Fondazione (calcolata sulla quota di incassi di competenza della Fondazione ai sensi degli 

artt. 6 e 7), espressa in cifre e in lettere. In caso di discordanza tra la percentuale espressa in cifre e 

quella in lettere, prevale il valore espresso in lettere. La percentuale deve essere superiore allo 0% e può 

contenere al massimo due cifre decimali. Non sono ammesse offerte condizionate o con riserva. 

L’offerta economica è valutata ai sensi dell’art. 10 (Criterio 5, max 20 punti). 



In caso di partecipazione in forma associata (RTS, consorzio), la domanda di partecipazione e l’offerta 

economica devono indicare il soggetto capofila, la quota di attività di competenza di ciascun soggetto 

e devono essere sottoscritte da tutti i partecipanti. 

11.5 Soccorso istruttorio 

La Fondazione potrà richiedere chiarimenti e integrazioni documentali nel rispetto del principio di 

parità di trattamento e senza alterare il contenuto sostanziale delle offerte. 

Art. 12 – SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA E FORMAZIONE DELLA 
GRADUATORIA 

La procedura si articola nelle seguenti fasi: 

– verifica di ammissibilità formale delle domande pervenute (possesso dei requisiti di cui all’art. 3), 

a cura del Responsabile del Procedimento; 

– valutazione delle offerte da parte della Commissione giudicatrice nominata dal CdA dopo la 

scadenza del termine di presentazione (art. 10); 

– formazione della graduatoria di merito in base ai punteggi attribuiti; 

– affidamento della concessione al soggetto primo classificato, previo accertamento della veridicità 

delle dichiarazioni rese; 

– stipula della convenzione entro 15 giorni dalla comunicazione di aggiudicazione. 

In caso di parità di punteggio tra due o più concorrenti, prevale quello che ha ottenuto il punteggio più 

alto nel Criterio 1 (Capacità organizzativa). La Fondazione si riserva la facoltà di non procedere 

all’aggiudicazione qualora nessuna offerta risulti idonea o conveniente, ovvero qualora mutino le 

condizioni che hanno determinato l’avvio della procedura. In tali casi, la Fondazione adotta 

provvedimento motivato e comunicato a tutti i concorrenti; restano salvi i diritti riconosciuti dalla legge, 

ivi compreso il rimborso delle spese documentate sostenute per la partecipazione nei casi di 

responsabilità precontrattuale accertata ai sensi degli artt. 1337 e 1338 c.c. 

Art. 13 – CLAUSOLE DI TUTELA DEL PATRIMONIO CULTURALE E CONTROLLI 
DELLA FONDAZIONE 

13.1 Tutela del patrimonio culturale 

Il concessionario si impegna a: 

– rispettare le prescrizioni delle autorità preposte alla tutela dei beni culturali e del paesaggio, ai 

sensi del D.Lgs. n. 42/2004; 

– non effettuare interventi materiali sui beni senza preventiva autorizzazione della Fondazione e, 

ove necessario, delle competenti Soprintendenze; 

– collaborare alle attività di monitoraggio e verifica preventiva dell’interesse archeologico 

eventualmente richieste nell’ambito di lavori o allestimenti; 

– consentire in ogni momento l’accesso ai siti al personale della Fondazione e delle autorità di tutela 

per ispezioni e controlli. 

13.2 Controlli e poteri della Fondazione 

La Fondazione si riserva: 

– il potere di monitorare costantemente la corretta esecuzione della concessione, anche mediante 

indicatori di risultato (numero visitatori, qualità del servizio, iniziative di valorizzazione), sulla 

base dei rendiconti giornalieri di cui all’art. 7; 

– la facoltà di applicare penali o riduzioni del corrispettivo in caso di inadempimenti o livelli di 

servizio inferiori agli standard concordati, secondo criteri proporzionati e preventivamente indicati 

nello schema di convenzione; 

– il potere di risolvere anticipatamente la concessione, ai sensi dell’art. 2, in caso di gravi o reiterate 

violazioni degli obblighi contrattuali o di danni ai beni culturali, con escussione della fideiussione 

di cui all’art. 8. 



Art. 14 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati personali forniti dai partecipanti sono trattati dalla Fondazione Erice Arte, in qualità di Titolare 

del trattamento, esclusivamente per le finalità connesse alla presente procedura comparativa e alla 

successiva eventuale gestione del rapporto concessorio, nel rispetto del Regolamento UE 2016/679 

(GDPR) e del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, come modificato dal D.Lgs. 10 agosto 2018, n. 101. I 

diritti degli interessati sono esercitabili ai sensi degli artt. 15 e ss. del GDPR. 

Art. 15 – PUBBLICAZIONE DELL’AVVISO E INFORMAZIONI 

Il presente Avviso è pubblicato per almeno 15 giorni consecutivi sul sito internet del Comune di Erice 

e della Fondazione Erice Arte, nella sezione “Amministrazione Trasparente – Avvisi e Bandi”, nonché 

sull’Albo Pretorio on line. Le comunicazioni individuali sono trasmesse ai recapiti indicati dai candidati 

nella domanda. 

Per chiarimenti e informazioni sul procedimento è possibile rivolgersi al Responsabile del 

Procedimento: Soprintendente Prof. Giordano Bruno Guerri – e-mail: giordanobrunoguerri@gmail.com  

Art. 16 – FORO COMPETENTE 

Per le controversie relative alla legittimità degli atti della presente procedura selettiva e degli atti 

conseguenti all’aggiudicazione è competente il Tribunale Amministrativo Regionale per la Sicilia, 

Sezione di Palermo, ai sensi dell’art. 133, comma 1, lett. e), nn. 1 e 2, del D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104 

(c.p.a.). Per le controversie attinenti all’esecuzione del contratto di concessione successivamente alla 

stipula della convenzione è competente, in via esclusiva, il Foro di Trapani. 

Erice, 02/07/2026 

Il Soprintendente 

Prof. Giordano Bruno Guerri 
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